
Commissione CNF 

in materia di antiriciclaggio e privacy

in capo all’Avvocato quanto meno una predisposizione ed un’attitudine nuova con 
riferimento alla necessità di valutare con continuità i rapporti intrattenuti con il cliente. 
L’Avvocato  infatti  dovrà  rilevare  “eventuali  incongruenze”,  rispetto  alla  capacità 
economiche ed alle attività svolte da quest’ultimo.

Un elemento sul quale la Legge Antiriciclaggio invita a porre particolare attenzione è  
l’accertamento della  qualità  di  “persona politicamente esposta”  in  capo al  cliente, 
vale a dire il fatto che il cliente occupi o abbia occupato, in Italia o all’estero, incarichi  
politici di vertice (quali, tra gli altri, Capo di Stato, Capo di Governo, parlamentare, 
membro  del  c.d.a.  di  società  statali,  membro  delle  corti  supreme  o  delle  corti
giurisdizionale  di  ultima  istanza,  ambasciatore,  Sindaco  di  comune  superiore  ai  
15.000  abitanti,  direttore  generale  di  ASL  nonché  familiari  e  persone  che 
notoriamente intrattengono con gli stessi rapporti stretti ).

25. Non sono un esperto di fenomeni di riciclaggio: in che misura e come in 
concreto  la  nuova  normativa  mi  mette  in  una  posizione  tale  da  poter 
quantomeno orientarmi ai fini della segnalazione?

Gli strumenti utilizzabili dall’ Avvocato sono sostanzialmente quattro:

" i principi contenuti nella Legge Antiriciclaggio;

"  gli Indicatori di Anomalia contenuti nel decreto ministeriale 16 aprile 2010 (il cd. DM 

Giustizia);
"  gli Schemi di Anomalia predisposti dall’UIF in relazione a diverse fattispecie

"  le regole tecniche  degli organismi di autoregolamentazione nazionali, da emanarsi  

ai sensi dell’art. 11 della Legge Antiriciclaggio.

Gli  Indicatori  di  Anomalia  si  propongono  di  ricostruire  il  quadro  normativo  di 
riferimento  e  di  fornire  una  serie  di  “indici”  e  di  “criteri  generali”  utili  al  fine  di  
consentire  all’Avvocato  di  porsi  consapevolmente  di  fronte  all’assolvimento 
dell’obbligo di segnalazione.

Sono delineate  infatti 4 macro-categorie di indicatori di cui si riportano i principali  
elementi:

! Gli indicatori connessi al cliente: 
ad esempio:  

la reticenza o la riluttanza del cliente nel fornire all’Avvocato le informazioni per 
l’identificazione;
la inusuale familiarità del cliente con i presidi previsti in tema di adeguata verifica
della clientela, registrazione dei dati e segnalazione di operazioni sospette.

! Gli indicatori connessi alle modalità di esecuzione delle prestazioni professionali:
ad esempio:
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l’impegno da parte del cliente di disponibilità non coerenti  con l’attività svolta  
dallo stesso;
la richiesta di prestazioni non compatibili con il profilo economico patrimoniale o  
con l’attività del cliente;
la  richiesta  di  consulenza  per  operazioni  di  finanza  strutturata  sui  mercati
internazionali  per  esigenze  legate  ad  un’attività  commerciale  con  l’estero  di 
dimensioni contenute;
particolarmente  rilevante è anche la richiesta di  operazioni  per  conto terzi  in 
assenza di ragionevoli motivi legati al rapporto tra le parti o all’attività esercitata;

! Indicatori relativi alle modalità di pagamento dell’operazione: 
ad esempio: 

la proposta di regolare pagamenti mediante strumenti del tutto incoerenti rispetto 
alla prassi corrente dell’operazione; 
l’utilizzo frequente e non giustificato di moneta elettronica non nominativa. 
Molto significativa appare anche la proposta del cliente di regolare i pagamenti  
mediante  tecniche  di  frazionamento  del  valore  economico  in  assenza  di 
ragionevoli motivi.

! Indicatori  relativi  alla  costituzione  e  amministrazione  di  società,  trust  e  enti 
analoghi: 
ad esempio:

 il conferimento di incarichi di responsabilità in società a persone sprovviste delle
necessarie  capacità,  con  palese  preordinazione  a  disgiungere  l’attività 
decisionale dalla titolarità delle cariche;
frequenti ed ingiustificati cambiamenti nella denominazione della società o nella  
titolarità delle stesse.

! Indicatori relativi ad operazioni aventi ad oggetto beni immobili o mobili registrati:  
ad esempio:

l’  acquisto  di  beni  ad  un  prezzo  molto  elevato  rispetto  al  profilo  economico 
patrimoniale del cliente in assenza di specifiche esigenze ovvero ad un prezzo
sproporzionato rispetto al valore di mercato

! Indicatori relativi ad operazioni contabili e finanziarie: 
ad esempio:

operazioni  aventi  come  effetto  l’occultamento  di  disponibilità  finanziarie  o 
caratterizzate da importi incoerenti rispetto al profilo o all’attività del cliente.

Gli  Schemi  di  Anomalia  sono  disponibili  sul  sito  internet  della  Banca  d’Italia,  
all’indirizzo  (http://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia)  e  sono
costituiti  da una serie di provvedimenti  relativi a comportamenti  anomali  in settori  
particolari o modalità particolari di riciclaggio.
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Qui di seguito l’elenco completo degli Schemi di Anomalia:

# Comunicazione UIF del 1° agosto 2016 -  Operatività  over the counter con 

società estere di intermediazione mobiliare;
# Comunicazione  UIF  del  18  febbraio  2014  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs. 
231/2007 – operatività con carte di pagamento;

# Comunicazione  UIF  del  2  dicembre  2013  -  Schema  rappresentativo  di 

comportamenti  anomali  ai  sensi  dell'art.  6,  comma  7,  lett.  b)  del  d.lgs.
231/2007 - Operatività connessa con l'anomalo utilizzo di trust;

# Comunicazione  UIF  dell'11  aprile  2013  -  Schemi  rappresentativi  di  

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs.
231/2007 - Operatività connessa con il settore dei giochi e delle scommesse;

# Comunicazione  UIF  del  23  aprile  2012  -  Schemi  rappresentativi  di  

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs. 
231/2007 - Operatività connessa con le frodi fiscali internazionali e con le frodi 
nelle fatturazioni;

# Comunicazione  UIF  del  16  marzo  2012  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs. 
231/2007 - Operatività connessa con il rischio di frodi nell’attività di factoring;

# Comunicazione  UIF  del  9  agosto  2011  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs.
231/2007 - Operatività riconducibile all'usura;

# Comunicazione  UIF  del  17  gennaio  2011  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lettera b) del d.lgs.
231/2007 - Operatività connessa con le frodi nell’attività di leasing;

# Comunicazione  UIF  dell’8  luglio  2010  -  Schemi  rappresentativi  di  

comportamenti anomali ai sensi dell'art. 6, co. 7, lett. b) del d.lgs. 231/2007 - 
Operatività connessa con l'abuso di finanziamenti pubblici;

# Comunicazioni  della  UIF  del  15 febbraio  2010 -  Schemi  di  comportamenti  

anomali ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lett. b) del d. lg. n. 231 del 2007 -  
Operatività connessa con il rischio di frode sull'IVA intracomunitaria;

# Comunicazione  UIF  del  5  febbraio  2010  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’art. 6, co. 7, lett. b) del d.lgs. 231/2007 – 
Frodi informatiche;

# Comunicazione  UIF  del  13  ottobre  2009  -  Schema  rappresentativo  di 

comportamenti anomali ai sensi dell’art. 6, comma 7, lett. b) del d.lgs. n.231 
del 2007. Conti dedicati;

# Comunicazione  UIF  del  24  settembre  2009  -  Schemi  rappresentativi  di 

comportamenti anomali ai sensi dell'art.6, co. 7, lett. b) del D.LGS 231/2007 – 
Imprese in crisi e usura.

26. Cosa significa “approccio basato sul rischio”?

Gli obblighi di adeguata verifica del cliente sono assolti dall’Avvocato commisurandoli  
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